
UN POSTO AL SOLE per assaporare l’ulti-

ma vittoria. Come i sondaggi avevano antici-

pato un trionfo di Hillary domenica a Puerto

Rico che ha ottenuto più della metà delle pre-

ferenze. Con il 72%

delle schede scrutina-

te l'ex first lady ha

raccolto il 68% con

tro il 32% del rivale, che l'ha chia-
mata per congratularsi dal South
Dakota. Ma la dura legge dei nu-
meri sembra non lasciare speran-
za alle sue ambizioni presidenzia-
li. Il compromesso raggiunto dai
leader democratici in una rovente
sedutadellacommissioneper il re-
golamento tenutasi sabato a
Washingtonha di fatto consegna-
to a Barack Obama le chiavi per la
nomination. La stagione delle pri-
marie si chiude domani con il vo-
to in Montana e South Dakota e -
con l’aiuto di una manciata di su-
perdelegati ancora indecisi - entro
questasettimanail senatoredell’Il-
linoisdovrebberaggiungere ilquo-
rum necessario ad assicurarsi la
candidatura alla Casa Bianca. Il
problema a questo punto è come
riunire una base profondamente
divisa e scongiurare le minacce di
astensionismoinvistadelleelezio-
ni di novembre. Secondo il quoti-
diano britannico Telegraph, Oba-
ma avrebbe lasciato intendere a
Clintonchesesitogliedimezzoal-
la svelta, la ricompensa potrebbe
essere un posto di prestigio nella
sua amministrazione. L’incarico
di cui si parla è quello di segretario
alla Sanità. In questo modo Clin-
ton potrebbe pilotare la riforma
del sistema verso la copertura me-
dica universale, il tema centrale di
tutta la sua campagna.
I lavoridelRulesandBylawsCom-
mittee sulla revoca delle sanzioni
ai due Stati che avevano anticipa-

to le primarie in violazione del re-
golamento si sono aperti con un
appello di Howard Dean, il presi-
dentedelpartito,all’unitàdi tutti i
democratici, «presupposto indi-
spensabile per battere il repubbli-
cano John McCain». E si sono
chiusi con i boati di protesta del
pubblico in sala. La commissione
prima ha bocciato la richiesta di

ammettere la delegazione della
Floridaalcompletoeconpienodi-
ritto di voto. Quindi ha accolto a
larga maggioranza la proposta di
ammettere i tutti i delegati ma
con una penalità: il diritto a mez-
zo voto ciascuno. Per effetto della
decisione,Clintonottiene19dele-
gati in più di Obama. Il compro-
messo alla fine è stato accolto con

soddisfazione da entrambe le par-
ti.
Le cose non sono filate così lisce
per il Michigan. Anche in questo
caso è stata ammessa l’intera dele-
gazione con diritto di voto dimez-
zato ma introducendo un pesante
correttivo a favore di Obama. No-
nostante il senatore avesse deciso
di ritirare il proprio nome dal bal-

lottaggio e quindi non avesse pre-
so nemmeno un voto. Clinton
aveva raccolto il 55% delle prefe-
renze, mentre un altro 40% delle
schede erano state «un commit-
ted», in pratica voti in bianco. Te-
nendo conto anche dei sondaggi,
i commissari hanno attribuito 69
delegati a Clinton e 59 a Obama.
Una decisione che Harold Ickes,

membrodellacommissioneemas-
simo consigliere della campagna
di Clinton, ha definito «uno scip-
po». Aggiungendo minaccioso:
«La signora Clinton mi ha dato
istruzionediconsiderare lapossibi-
lità d’impugnare la decisione di
fronte al Credencials Commit-
tee».Lacommissionechedistribu-
isce ledelegheechehal’ultimapa-
rola su chi vota alla convention di
agostoaDenver. Unasignora tra il
pubblico ha gridato: «Bravi, ci sia-
mo appena fottuti le elezioni». Il
New York Times scrive: «Ora il
drammairrisoltodelPartitodemo-
craticoriguarda il come, ilquando
e perfino il se, la senatrice Hillary
Rhodam Clinton lascerà la gara».
Esiste un consenso abbastanza va-
sto sul fatto che Clinton - nono-
stante le minacce - non abbia in-
tenzione di prolungare lo scontro
sino all’estate. Qualche soddisfa-
zione se l’è tolta. La decisione su
Florida e Michigan in ogni caso
stabilisce che le primarie in quegli
Stati non erano «inutili concorsi
di bellezza», secondo una celebre
definizionediObama.Eprimaan-
cora che lo scrutinio di Puerto Ri-
co sia completato, può affermare
di aver perso la battaglia per i dele-
gati ma di aver vinto il voto popo-
lare. L’ultimo conteggio dell’Asso-
ciated Press - su oltre 35 milioni di
voti - le attribuisce un vantaggio
di 126.553 su Obama. E questo
confermachelasuapretesadiesse-
re il candidato più forte per batte-
reMcCainnoneradel tutto infon-
data. Clinton ha appena scritto
una lettera ai superdelegati ancora
indecisi chiedendo di «mantenere
un atteggiamento aperto sino alla
convention». Questo non vuol di-
re che non sia una persona prag-
matica: se daranno l’endorsement
a Obama subito dopo il voto in
South Dakota e Montana, conce-
deràlavittoria.L’occasionepotreb-
be essere un discorso a New York,
dove ha il suo collegio al Senato, e
possibile trampolino di lancio per
ilpostodigovernatore. I suoicolla-
boratori assicurano che comun-
que intanto farà campagna per
Obama. «Prima di tutto siamo de-
mocratici».

NEW YORK Amen e via. Il senatore Barack
Obama non vuole più avere nulla a che fare
con la Trinity United Church che da vent’an-
ni frequenta a Chicago. Ha preso carta e pen-
naperannunciareche insiemeallamoglieeal-
le bambine si dimette dalla congregazione. «È
una decisione presa con molta tristezza, ma la
mia famiglia ed io stiamo cercando un’altra
chiesa».
La goccia che ha fatto traboccare il vaso è stata
l’esibizionedalpulpitodel reverendocattolico
MichaelPfleger.Lascorsasettimanahatrasfor-
matoil sermonedomenicale inunaparodiadi
Hillary Clinton furiosa sino alle lacrime «per-
ché un nero le sta rubando la candidatura».
Una performance di cattivo gusto improntata
al sessismo e al razzismo.

Obama s’era immediatamente affrettato a
prendere le distanze, dicendosi «profonda-
mente deluso» dalle parole del sacerdote suo
sostenitore.
Ma quando il video ha cominciato a spopola-
re su Internet, il senatore ha optato per un ta-
glio netto.
I rapporti con la Trinity United Church erano
entrati in crisi quando il reverendo Jeremiah
Wright, per anni consigliere spirituale di Oba-
ma, aveva accusato il governo degli Stati Uniti
di complicità nelle stragi dell’11 settembre
2001e nelladiffusione del virusdell’Aids tra la
comunità afro americana. E quindi bollato
Obama come «un politico che in privato mi
dà ragione e in pubblico dice quello che gli
conviene».

Nel campo
di Hillary grandi
proteste per il
verdetto della
commissione

L’offerta potrebbe
essere quella di
ministra della Sanità
nell’Amministrazione
di Obama

ARRESTI A LONDRA

Festa per l’addio all’alcol in metrò
si trasforma in assalto di teppisti

Gay Pride a Mosca nonostante il divieto del sindaco
La polizia ferma 36 manifestanti ma non tollera gli attacchi degli ultrà di destra come aveva fatto nelle due precedenti edizioni

CHICAGO
Barack lascia la Trinity United Church: gli ha creato troppi imbarazzi

MOSCA Uova, ingiurie e36 fer-
mi, ma niente manganelli, ag-
gressioni e arresti per la manife-
stazione, peraltro sotto tono,
con cui i gay russi hanno sfida-
toaMoscaper il terzoannocon-
secutivo il divieto del sindaco
Iuri Luzhkov. Questa volta le
forze dell’ordine non hanno
usatoilpugnodi ferroesonoin-
tervenuteconfairplayperfar ri-
spettare il «nyet»,ma anche per
bloccare gli aggressori, ferman-
dounaquindicinadinazionali-
sti pronti a lanciare uova. Nei
due Gay Pride precedenti, inve-
ce, avevanotolleratogli scontri,
e lo scorso anno avevano arre-
stato anche due esponenti poli-
tici italiani, l’europarlamentare
radicaleMarco Cappatoe l’allo-
radeputatodiRifondazioneCo-
munista, Vladimir Luxuria. Il
climadellamanifestazionesem-
bra segnare quindi un apparen-
te progresso nel rispetto dei di-
ritti civili cheilnuovopresiden-
te russo Medvedev ha promes-

so di voler rafforzare fin dal suo
giuramento.
Complessivamente gli omoses-
suali scesi in piazza sono stati
meno di cento, con scarse pre-
senzestraniere.Unapartesièdi-
retta,come annunciato,verso il
municipio sulla centralissima
via Tverskaia, presidiata anche
da agenti in assetto antisom-
mossa. L’obiettivo era
Luzhkov, per il quale i Gay Pri-
de sono «opera di Satana» e «ar-
mi di distruzione di massa».
Dal balcone di un edificio è sta-
to srotolato un grande striscio-
ne che reclamava «diritti per i
gayeper le lesbiche»,poi rimos-
sotra i fischideicontestatori.Al-
cuni dei contromanifestanti,
tradizionalmente militanti di
gruppi di estrema destra e orto-
dossi ultraconservatori, hanno
gridato ingiurie contro gliomo-
sessuali («pederasti, il vostropo-
sto è all’inferno») e lanciato uo-
va, mentre alcune babuske
(nonnette) brandivano croci e

icone. La polizia è intervenuta
quando un contestatore ha cer-
cato di aggredire un gay.
In totale, tra gli omosessuali, gli
agentihanno fermato13mani-
festanti per aver violato il divie-
to al corteo ed altri 23 per resi-
stenza.
Un altro gruppo di militanti ha
scelto invece di radunarsi a sor-
presa, e senza incidenti, davan-
ti alla statua di Ciaikovski che
troneggiadavantiall’omonimo
conservatorio: «Un posto sim-
bolico per rendere omaggio ad
una persona che era gay e che
nellostessotempodovettedissi-
mularlo a causa delle leggi re-
pressive e della disapprovazio-
nenellasocieta»zaristadell’epo-
ca,haspiegatoilpromotoredel-
l’iniziativa, Nikolai Alexeiev.
Una società che non sembra
molto diversa da quella forte-
mente omofoba della Russia
post-comunista,dove il reato di
omosessualità è stato abrogato
15 anni fa.

Hillary Clinton durante il suo tour a Puerto Rico Saturday Foto di Elise Amendola/Ap
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LONDRA Paura nel metrò di Lon-
dra: è degenerata in aggressioni e
atti vandalici una carnevalesca fe-
sta organizzata sabato nelle viscere
della capitale britannica per prote-
stare contro un’ordinanza del
neo-sindaco conservatore Boris
Johnsonchevietadallascorsamez-
zanotte il consumo di bevande al-
coliche sull’intera rete dei trasporti
pubblici . La polizia ha evitato il
peggio chiudendo in fretta e furia
sei stazioni del «Tube» e arrestan-
do una ventina di ubriachi. L’idea
diungigantescopartydentroilme-
trò in occasione dell’entrata in vi-
gore dell’ordinanza è spuntata co-
me un fungo su Internet un paio
di settimane fa e grazie al tam-tam
dellaRete si è materializzata sabato
a partire dalle 20 soprattutto sulla
Circle Line.
All’inizio tutto si è svolto in un cli-
ma di spensierata allegria, in qual-
che caso a bordo di vagoni addob-
bati a festa. C’era gente in smoking
che beveva champagne, poveracci
che spremevano le ultime gocce

da lattine di birra. Comune deno-
minatoredellasingolare festa,chia-
mata «l’ultima bevuta sulla metro-
politana»: l’assoluta ostilità nei
confronti dell’ordinanza emessa
da Boris Johnson. «Johnson se la
prende con un problema da nien-
te quando invece là fuori gli adole-
scenti si accoltellano...» era il tono
dei commenti. Per un paio di ore
tuttoèandato liscio.Poi sonoinco-
minciate le aggressioni. Macchini-
sti e altro personale della metropo-
litana sono stati assaliti da giovani
teppisti ubriachi, parecchi vagoni
sonostativandalizzati.Aquelpun-
to Scotland Yard ha deciso di usare
lemanieri forti:hachiusod’autori-
tàsei stazioni ehaprocedutoall’ar-
restodeipiùesagitati. Intantoilgo-
verno Brown ha deciso un ulterio-
re giro di vite contro la crescente
piaga dell’alcolismo giovanile: sa-
rannoprocessati i genitorichenon
intervengono quando i loro figli
minorenni sono sorpresi ripetuta-
mente a bere birra, liquori o vino
in strada o nei parchi.Arresti a Mosca durante il Gay Pride Foto Ansa

PIANETA

Hillaryaunpassodallafinedellacorsa
Il compromesso della commissione democratica sui delegati degli Stati ribelli favorisce Obama

Clinton vince il voto popolare ma perde la battaglia dei delegati. Vittoria di consolazione a Puerto Rico

■ di Roberto Rezzo / New York

Domani le ultime primarie
Clinton si ritirerebbe

di fronte alla proposta
di un incarico prestigioso

Anche per il Michigan
mezzo voto per delegato
ma una quota va a Barack
che non aveva partecipato
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